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DISCIPLINARE per COMPETENZE
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Indirizzo      LICEO SCIENTIFICO


Classe 4a           Sez. S2
Disciplina     FILOSOFIA             Monte ore annuo 99




Docente      IACOBELLI MARIROSA



QUADRO degli OBIETTIVI di COMPETENZA

	Competenze disciplinari del II Biennio e V anno

Obiettivi generali di competenza della disciplina definiti all’interno dei Dipartimenti





	
1. Sviluppare la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico
2. Individuare i nessi tra la filosofia, le altre forme del sapere e gli altri linguaggi
3. Comprendere le radici culturali e filosofiche dei principali problemi della contemporaneità
4. Acquisire modalità di discussione razionale e capacità di argomentare una tesi, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere e l’importanza del dialogo interpersonale.





Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	CONOSCENZE
	ABILITA’/CAPACITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere il lessico e le categorie specifici della filosofia
2. Conoscere e comprendere le tesi dei pensatori trattati, riconoscendo rapporti di continuità/discontinuità
3. Acquisire una conoscenza organica e stabile dei punti nodali dello sviluppo storico del pensiero occidentale
4. Conoscere e comprendere le dinamiche intercorrenti tra le coordinate spazio temporali, i principali fenomeni socio- economici ed il pensiero filosofico.
	1. Utilizzare il lessico e le categorie della filosofia; concettualizzare, ossia definire, astrarre, generalizzare, rielaborare con rigore logico
2. Cogliere il significato della riflessione filosofica come attitudine specifica e fondamentale della ragione umana
3. Analizzare testi di autori filosoficamente rilevanti, anche di diversa tipologia e differenti registri linguistici
4. Confrontare, contestualizzare e valutare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema.
	1. Sviluppare la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico.
2. Individuare i nessi tra la filosofia, le altre forme del sapere e gli altri linguaggi.
3. Comprendere le radici culturali e filosofiche dei principali problemi della contemporaneità.
4. Acquisire modalità di discussione razionale e capacità di argomentare una tesi, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere e l’importanza del dialogo interpersonale.




 CONTENUTI DISCIPLINARI
	 (È possibile esporli anche per moduli ed unità didattiche, indicando i rispettivi tempi di realizzazione. Specificare eventuali approfondimenti):

I contenuti, riguardanti secondo le linee ministeriali l’Età moderna dall’Umanesimo all’Illuminismo ed al pre-romanticismo, sono riuniti in cinque macro-Unità di Apprendimento disciplinari, comunque sempre aperte ad eventuali collegamenti pluridisciplinari. Prima di avviare la prima unità, si è ripreso il programma dell’anno precedente con la trattazione delle linee essenziali della filosofia ellenistica, del binomio fede-ragione nella filosofia cristiana -con riferimenti ad Agostino, Anselmo e Tommaso- nonché del sistema di Plotino -necessario per la trattazione del neoplatonismo rinascimentale (9 ore).

UNITÀ 1: L’età umanistico-rinascimentale
1-  Il significato storiografico dei termini “Umanesimo” e “Rinascimento”; determinazioni cronologiche e caratteristiche essenziali del periodo; idee e tendenze del pensiero.
2-  Il Neoplatonismo rinascimentale e la dignità dell’uomo: Niccolò Cusano; Marsilio Ficino; Pico della Mirandola.
3-  Il Rinascimento e la religione.
4-  Figure eminenti del Rinascimento italiano:
    L’indagine della natura secondo i propri principi in Bernardino Telesio
    L’“eroico furore” in Giordano Bruno
    Naturalismo, magia e ansia di riforma universale in Tommaso Campanella.
OBIETTIVI specifici di apprendimento (in termini di conoscenze, abilità, competenze): conoscere l’origine ed i tratti della modernità rispetto all’epoca medioevale, le caratteristiche della civiltà umanistico-rinascimentale, la concezione dell’uomo nel Rinascimento, l’interesse dell’uomo rinascimentale per la natura; saper cogliere l’influsso che il contesto storico-sociale esercita sulla produzione delle idee, saper sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra prospettive filosofiche diverse; utilizzare il lessico e le categorie della disciplina e contestualizzare le questioni filosofiche, sviluppare la riflessione personale, l’attitudine alla discussione razionale, la capacità di argomentare una tesi.
Tempi: 10 ore. 

UNITÀ 2: La Rivoluzione scientifica
 1-  Tratti generali della rivoluzione scientifica: che cosa cambia con essa.
 Niccolò Copernico ed il nuovo paradigma della teoria eliocentrica.
 Il dramma di Galileo e la fondazione della scienza moderna.
 Metodologia e filosofia nell’opera di Isaac Newton.
 2-  La svolta del pensiero filosofico nei confronti della rivoluzione scientifica:
Francesco Bacone, il “filosofo dell’età industriale”: cenni biografici, critica al sapere tradizionale, il Novum Organum e le “interpretazioni della natura”, la teoria degli “idola” e l’induzione per eliminazione.
Cartesio, il “fondatore della filosofia moderna”: vita e opere, il dubbio metodico e le regole per la verità, il “cogito” come certezza fondamentale, il ruolo di Dio, il meccanicismo, il dualismo anima/corpo.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscere l’origine e la natura della scienza moderna, la nuova cosmologia, le implicazioni filosofiche e teologiche della nuova scienza e della rivoluzione astronomica, il metodo scientifico di Galilei e Bacone, il cartesianesimo come inizio della modernità; saper collocare nel tempo e nello spazio le esperienze filosofiche dei principali autori studiati, saper sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra prospettive filosofiche diverse; utilizzare il lessico specifico e contestualizzare, cogliere di ogni filosofia sia il legame con il contesto storico sia la portata universalistica, riconoscere la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale.
Tempi: 20 ore.

UNITÀ 3: Il problema gnoseologico nelle grandi costruzioni metafisiche del Razionalismo e negli sviluppi dell’Empirismo
1- Spinoza e la metafisica del monismo e dell’immanentismo panteistico: la concezione di Dio come asse portante del pensiero spinoziano; la dottrina della conoscenza; l’ideale etico; la religione e lo Stato.
2-  Leibniz e la metafisica del pluralismo monadologico e dell’armonia prestabilita: la possibilità della mediazione tra “philosophia perennis” e “philosophi novi”; la monadologia; l’ottimismo leibniziano; la dottrina della conoscenza.
3-  T. Hobbes: Il corporeismo e la teoria dell’assolutismo politico.
4- John Locke e la fondazione dell’Empirismo critico: il programma del “Saggio sull’intelletto umano”; la critica all’innatismo; l’impianto della dottrina lockiana delle idee; la conoscenza, il suo valore e la sua estensione; le dottrine morali e politiche; la religione.
5- L’epilogo irrazionalistico dell’Empirismo in David Hume: la “scienza della natura umana”; le “impressioni” e le “idee” e il “principio dell’associazione”; la critica dell’idea di relazione di causa ed effetto; la critica delle idee di sostanza materiale e di sostanza spirituale; la dissoluzione dell’Empirismo nella “ragion scettica” e nella “credenza arazionale”.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscere il sistema filosofico di Spinoza, i temi principali della filosofia di Leibniz, il pensiero politico di Hobbes, gnoseologia e filosofia politica in Locke, l’esito scettico dell’empirismo in Hume e le premesse del kantismo; saper esporre le conoscenze acquisite utilizzando un lessico rigoroso, specifico e appropriato, saper mettere il questione le idee mediante il riconoscimento della loro genesi storica e l’analisi delle loro strategie argomentative, saper trasferire la riflessione sull’esistenza umana da un orizzonte emotivo e da un contesto di luoghi comuni ereditati ad un livello di consapevolezza critica; comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura contemporanea, sviluppare il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla discussione razionale.
Tempi: 25 ore.

UNITÀ 4: La “Ragione” nella cultura illuministica
1-  Il motto dell’Illuminismo: “Abbi il coraggio di servirti della tua propria intelligenza”
La “ragione” degli Illuministi; la ragione illuministica contro i sistemi metafisici; l’attacco contro le “superstizioni” delle religioni positive; Illuminismo e borghesia; come gli Illuministi diffusero i “lumi”.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscere i caratteri generali dell’Illuminismo; saper cogliere l’influsso che il contesto storico-sociale esercita sulla produzione delle idee, sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati; sviluppare l’attitudine a contestualizzare; sviluppare il giudizio critico e la capacità di argomentazione, comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura contemporanea.
     Tempi: 6 ore. 

UNITÀ 5: Kant e la fondazione della filosofia trascendentale
1-  Kant e la svolta “critica” del pensiero occidentale: vita e scritti; l’itinerario spirituale; la “Critica della Ragion Pura” (la sintesi a priori e la “rivoluzione copernicana”, l’Estetica trascendentale”, l’Analitica trascendentale, la Dialettica trascendentale)
2- Il primato della Ragion pratica: il concetto di “ragion pratica” e gli scopi della nuova “Critica”; la legge morale come “imperativo categorico”; essenza, formule e fondamento dell’imperativo categorico; l’“autonomia” della morale; i postulati della Ragion pratica
3- La “Critica del Giudizio”: la posizione della terza “Critica” nei confronti delle due precedenti; “giudizio determinante” e “giudizio riflettente”; il giudizio estetico; la concezione del “sublime”; il giudizio teleologico.
Conclusioni: “Il cielo stellato sopra di me e la legge morale dentro di me” come cifra spirituale di Kant uomo e pensatore
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscere la gnoseologia e la morale kantiane, bellezza e arte in Kant; saper esporre con lessico specifico le conoscenze acquisite, saper trasferire le questioni da un orizzonte di emozioni e luoghi comuni ad un livello di consapevolezza critica; cogliere, di ogni tema filosofico trattato, sia il legame con il contesto storico sia la portata potenzialmente universalistica, sviluppare il giudizio critico e la capacità di argomentare una tesi.
Tempi: 18 ore.  
Su un monte annuale di 99 ore, i contenuti sono stati programmati in 88 ore, per poter lasciare spazio ad attività e Progetti noti solo successivamente e/o ad altri approfondimenti che potrebbero scaturire dai reali interessi degli studenti, nonché al La.Pro.Di di classe e alle intersezioni con l’Educazione civica e il PCTO. I tempi indicati per ciascuna Unità sono comprensivi di lezione frontale, verifiche, lettura di Testi, attività laboratoriali.

	DDI: Qualora necessario per particolari evenienze, si potrà ricorrere (anche secondo le decisioni della Scuola) ad una specifica Didattica Digitale Integrata. In ogni modo nel percorso ci si avvarrà ove opportuno, anche sulla base delle esperienze maturate, del digitale -utilizzando strumenti e piattaforme, ormai a disposizione- per integrare e potenziare la didattica tradizionale (eventuale assegnazione di compiti, ricerca ed organizzazione di materiali di approfondimento, lezioni multimediali ecc.).

	DaD: In caso di DaD, si utilizzeranno GSuite con accesso istituzionale, piattaforme proposte dalle case editrici, Whatsapp web, il Registro Elettronico. Come deciso collegialmente, si procederà secondo frazioni orarie di 45 minuti.
Obiettivi generali, della disciplina, rimodulati in virtù della DaD, tenendo conto che, per lo più, le competenze dovrebbero rimanere invariate mentre le abilità e le conoscenze potrebbero essere diverse:  
 Competenze
1. Sviluppare la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico
2. Contestualizzare le questioni filosofiche
3. Analizzare problemi significativi della realtà contemporanea
4. Acquisire modalità di discussione razionale e argomentativa, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale e quindi l’importanza del dialogo interpersonale.
Abilità 
1. Utilizzare il lessico e le categorie essenziali della filosofia; definire, astrarre, generalizzare, rielaborare
2. Comprendere il valore della riflessione filosofica, intesa come attitudine specifica e fondamentale della ragione umana
3. Analizzare testi di autori filosoficamente rilevanti
4. Confrontare e contestualizzare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema.
Conoscenze
1. Conoscere il lessico e le principali categorie della filosofia moderna
2. Acquisire una conoscenza organica dei punti nodali dello sviluppo storico del pensiero moderno.
I materiali saranno vari per cercare di andare incontro agli stili cognitivi diversi degli studenti e per ovviare al meglio ai problemi della distanza. Verranno proposti audio, video, slide, schede, attingendo a fonti quali Rai Cultura, Rai Scuola, Treccani, YouTube o prodotti messi a punto dal docente stesso.
Tenendo conto della situazione particolare, si procederà secondo un tipo di verifica “formativa” tendente a valutare nel senso di valorizzare il positivo, promuovere approfondimenti e consolidamenti, in un’ottica di personalizzazione che responsabilizzi gli allievi. La valutazione, intesa in tal senso, sarà un interagire con lo studente per un’indispensabile monitoraggio dell’attività svolta, per chiarimenti e momenti di gratificazione riguardanti gli impegni assunti e la partecipazione attiva. 






EDUCAZIONE CIVICA
(Da compilare per le materie interessate al percorso di Educazione Civica progettato nella PED)
A partire da questo complesso anno scolastico 2020/2021 viene attuata la Legge 92 del 2019, che “reintroduce” l’insegnamento dell’Educazione civica lungo tre assi portanti: Costituzione italiana, sviluppo sostenibile e cittadinanza digitale. 
Considerando l’importanza di questi assi e tenendo anche presente il percorso di Cittadinanza e Costituzione dell’anno precedente, il CdC, già in verità impegnato in tale direzione, continuerà a sviluppare trasversalmente tali temi. 
La Filosofia, visione di sistema e al tempo stesso incessante attività di ricerca, concorrerà sempre a creare adeguati spazi di riflessione e a coltivare il pensiero complesso nella sua articolazione critica, creativa e valoriale nonché a promuovere la razionalità del “noi”, qui in particolare rispetto all’educazione allo sviluppo sostenibile. 
Si mirerà a far maturare conoscenze e responsabilità sui temi dello sviluppo sostenibile, a far circolare informazioni, a condividere buone pratiche, a stimolare idee politiche, affinché i giovani -protagonisti in qualità di cittadini, prossimi dirigenti e consumatori -  possano perseguire con consapevolezza gli obiettivi sottoscritti all’ONU nel 2015 dal nostro Paese con la firma dell’Agenda 2030 (al suo quinto anniversario). Tutto ciò condividendo la necessità di passare dalle parole ai fatti, sottolineata proprio in questi giorni dallo slogan promosso nell’ambito del Festival dello Sviluppo Sostenibile 2020: Sostenibilità. È ora di agire.
La stessa pandemia e l’impatto che la crisi ha sulla nostra quotidianità hanno, infatti, suscitato nuove riflessioni ed hanno ulteriormente evidenziato nodi strutturali, rispetto ai quali si richiede una vera e propria resilienza trasformativa volta ad incidere effettivamente sui processi reali e guidare al futuro. Un futuro dove digitale, sviluppo economico e giustizia sociale procedano insieme, creando benessere per la vita delle persone.
Il percorso disciplinare specifico (ca. 5 h) farà riferimento alla parola di alcuni pensatori (da Bruno a Jonas, a Galimberti), la quale sarà analizzata in quanto linguaggio volto a promuovere un rapporto di equilibrio tra l’uomo e l’ambiente; si rifletterà sulle relazioni tra sistemi naturali e sistemi sociali (contributi dall’ultimo Festival dello Sviluppo Sostenibile); si mirerà a favorire stili di vita ecologici.

 OBIETTIVI MINIMI
Il docente, se lo ritiene, può indicare, in piena autonomia, gli obiettivi minimi obbligatori in termini di conoscenze, abilità e competenze, per la propria disciplina (anche per il recupero), dettagliando meglio quanto elencato nelle programmazioni di dipartimento o può far semplicemente riferimento a quanto già programmato nei dipartimenti.
	Competenza 1: comprendere problemi e soluzioni

	Conoscenze
Ricostruire la rete concettuale dei principali filosofi dell’età moderna (tratti generali dell’età umanistico-rinascimentale con riferimento a Pico della Mirandola e a Marsilio Ficino, il naturalismo di Telesio e quello di Bruno, l’importanza culturale della rivoluzione astronomica, Bacone e Cartesio – filosofi della rivoluzione scientifica, le costruzioni razionalistiche di Spinoza e di Leibniz, fondazione ed epilogo dell’Empirismo in Locke e in Hume, la rivoluzione copernicana di Kant).
	Abilità
a) Comprendere/usare la terminologia specifica
b) Analizzare/definire concetti filosofici
c) Analizzare testi di autori rilevanti.





	Competenza 2: acquisire competenze argomentative

	Conoscenze
a) Conoscere il lessico disciplinare
b) Conoscere le tesi di fondo e le argomentazioni dei principali pensatori dell’età moderna
c) Conoscere le linee portanti dell’evoluzione del pensiero occidentale.




	Abilità
a) Comprendere/ricostruire le principali forme di argomentazione
b) Analizzare problemi filosofici, il loro significato storico-culturale e la loro portata universalistica.
c) Confrontare testi di autori filosoficamente rilevanti
d) Individuare problematiche relative alla realtà contemporanea.






 MACROAREE – La.Pro.Di multidisciplinare di classe
Descrizione dell’architettura didattica della disciplina

	TITOLO

	

	Discipline coinvolte
	Descrizione dell’intervento didattico/disciplinare

	Tutte
	“Capirsi diversi”. L’io, l’altro e le dinamiche ambientali.
In linea con i percorsi già intrapresi nella classe durante lo scorso anno scolastico, riguardanti il Multiculturalismo e la Questione ambientale, s’intende dare importanza alle dinamiche relazionali, anche in termini di comunicazione attraverso cui esse passano e si sviluppano, e al modo in cui l’uomo si relaziona con l’ambiente circostante e con l’ambiente in generale. Si considerano tali tematiche di particolare rilievo nella nostra società, per cui esse saranno il filo conduttore sia di una parte  del percorso di Educazione civica che di quello di PCTO.


	

	Filosofia
	Natura: risorsa e/o valore? (Il naturalismo rinascimentale. La natura in Bruno e Bacone. Il principio di precauzione –film: Jurassic Park; L'alba del giorno dopo).
Le rivoluzioni scientifica e industriali e l’idea di progresso nella modernità (le “grandi narrazioni” di Illuminismo, Positivismo, Idealismo e la loro crisi).




MODALITA’ di VALUTAZIONE

	I QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	


	Prova Orale
	Classico colloquio; laboratorio di analisi dei testi; debate; circle time; problem solving; peer tutoring, cooperative learning; compiti di realtà; ogni occasione di interazione in aula e ovunque gli studenti si rechino come Scuola. 
Le verifiche saranno frequenti e riferite ai principali segmenti delle macro-unità programmate, in maniera da monitorare in itinere l’andamento del percorso disciplinare per apportare ad esso eventuali correzioni e favorire un’opera di recupero tempestiva.


	Prova Pratica
	


	SCANSIONE TEMPORALE

	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Prove Scritte
	
	
	
	
	
	
	
	

	II QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	


	Prova Orale
	Classico colloquio; laboratorio di analisi dei testi; debate; circle time; problem solving; peer tutoring; cooperative learning; compiti di realtà; ogni occasione di interazione in aula e ovunque gli studenti si rechino come Scuola. 
La valutazione finale terrà conto dei progressi individuali rispetto alle situazioni di partenza nonché dell’impegno e della partecipazione al percorso educativo.
Saranno apprezzate particolarmente, accanto alla padronanza piena dei contenuti, la proprietà di linguaggio, la rielaborazione personale, l’acquisizione di una buona capacità di auto-orientamento.


	Prova Pratica
	


	SCANSIONE TEMPORALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove Scritte
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	



EDUCAZIONE CIVICA                                 
	Indicare quale specifico contributo offre la disciplina per la realizzazione dei percorsi di Educazione Civica

	TITOLO ATTIVITA’
	COMPETENZE DISCIPLINARI
	ABILITA’ DISCIPLINARI

	Educazione ambientale e sviluppo sostenibile (5 h)

Si farà riferimento alla parola di alcuni pensatori (da Bruno a Jonas, a Galimberti), la quale sarà analizzata in quanto linguaggio volto a promuovere un rapporto di equilibrio tra l’uomo e l’ambiente; si rifletterà sulle relazioni tra sistemi naturali e sistemi sociali (contributi dall’ultimo Festival dello Sviluppo Sostenibile); si mirerà a favorire stili di vita ecologici.




	· Sviluppare la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico
· Acquisire modalità di discussione razionale e capacità di argomentare una tesi, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere e l’importanza del dialogo interpersonale
· Elaborare un orientamento etico sull’uso delle risorse nel mondo e comprendere la nostra responsabilità nel preservare il nostro pianeta.

	Gli studenti capiranno che:
• i modelli attuali di produzione e di consumo costituiscono una minaccia per la sostenibilità della vita sulla terra
• ci sono alternative per ridisegnare il modello economico di produzione/progresso
• nella loro vita personale, professionale e civile, avranno l’opportunità di apportare cambiamenti al modello economico di produzione/progresso, contribuendo a sviluppare un approccio più sostenibile all’utilizzo delle risorse nel mondo.




PCTO                                 
	Indicare quale specifico contributo offre la disciplina per la realizzazione dei percorsi di PCTO

	TITOLO ATTIVITA’
	COMPETENZE DISCIPLINARI
	ABILITA’ DISCIPLINARI

	Educazione allo sviluppo sostenibile
In linea con la macro-area multidisciplinare e con il percorso di Educazione civica individuati dal CdC per la classe, si attueranno approfondimenti laboratoriali sui suddetti temi.

	Partecipare alla vita sociale in modo informato e consapevole.
Pensare e agire in modo autonomo e responsabile.
	Riflettere su istituzioni, quadri giuridici e politico-economici, rapporti sociali, anche in relazione al sistema di regole e di valori della nostra Costituzione repubblicana.
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